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Gli americani tentano invano di rompere l'assedio della capitale cambogiana 

Per l'intera notte i B-52 hanno 
attaccato i dintorni di Phnom Penh 

Estremo tentativo per far giungere rifornimenti a Lon Noi — In città si giudica imminente un nuovo attacco 
delle forze patriottiche che controllano quasi l'intero paese — Le truppe di Saigon continuano a violare la tre­
gua attaccando le zone libere — Un commento del « Nhandan » sul viaggio di Thieu a Washington 

SAIGON, 6. 
Gli americani stanno etfet-

tuando un estremo tentativo 
per far giungere a Phnom 
Penh, la capitale assediata 
del regime Lon Noi, un convo­
glio fluviale di 12 navi cari­
che di materiale bellico, di vi-
veri e di benzina. Ondate di 
B52 si sono alternate senza 
interruzione questa notte sul­
le due sponde del fiume Me­
kong, nel quale il convoglio 
è entrato oggi, battendo a tap-

• peto le « sospette posizioni » 
dalle quali i combattenti del 
Fronte unito nazionale (FU 
NK) tengono sotto controllo 
il vitale corso d'acqua. 

Le superfortezze stratosferi­
che, che portano 30 tonnella­
te di bombe ognuna, si sono 
spinte fino a 16 km. da Ph­
nom Penh. la cui popolazione 
è stata sveglia tutta la notte 
a causa del rombo delle esplo­
sioni, mentre gli edifici trema­
vano dalle fondamenta. « Ho 
avuto l'impressione — ha det. 
to un americano che vive a 
Phnom Penh ~ dì trovarmi 
nel merzo di un terremoto. 
Mi sono alzato, e mi sono ac­
corto che tremavano il pavi­
mento. i vetri e tutto ciò che 
mi circondava ». 

Ieri tre cannoniere fluviali 
avevano cercato di forzare 11 
blocco del Mekong. ma era­
no venute a trovarsi sotto il 
fuoco dei combattenti del 
FUNK, che ne avevano affon­
dato ura e danneggiato le ! 
due altre. 

Tuttavia, i B-52 non riesco­
no a risollevare le sorti dei 
fantocci di Lon Noi. che oggi 
hanno abbandonato altre po­
sizioni fortificate lungo la 
strada numero 2. tra la citta 
di Takeo e Phnom Penh. Li­
berata quasi interamente, la 
Cambogia ha d'altro canto 
ospitato per quasi un mese 
11 principe Norodom Sihanuk, 
capo legale dello Stato cam­
bogiano. come ha detto lui 
stesso al suo arrivo oggi ad 
Hanoi per una visita ufficia­
le ili quattro giorni alla RDV. 
Egli ha detto, senza fornire 
altri particolari, di essersi 
spinto fino alla zona dei tem­
pli di Angkor Wat. a nord­
ovest di Phnom Penh. 

La visita non era stata an­
nunciata. per ovvi motivi di 
sicurezza. Se si fosse saputo 
dove Sihanuk si trovava,, tut­
ta là "fo'rzh aerea fuiiericana 
sarebbe'stata lanciata alla sua 
caccia. Ma si sapeva che da 
oltre un mese Sihanuk non 
si trovava più a Pechino, do­
ve risiede abitualmente con 
parte del governo di unione 
nazionale (GRUNK). e si era 
già ventilata l'ipotesi che si 
trovasse in Cambogia. 
- Nel Vietnam del Sud sono 
continuati violenti scontri in 
varie parti del Paese, con una 

tentativo di Saigon di espan- ! 
dere le zone sotto suo con- I 
trollo, soprattutto attorno ad 
Hué. nelle province centrali ' 
dove varie province sono qua­
si interamente liberate e ani. \ 
ministrate dal GRP. e nel del­
ta del Mekong. Sembra so- I 
prattutto che Saigon voglia ! 
preparare il terreno ad azio> 
ni ancora più massicce, che ' 
già si ventilano per « libera- ! 
re » il campo dei « rangers » , 
a Tong Le Chan. 80 km. a ! 
nord di Saigon. | 

Questa base si trova all'in ì 
terno delle zone liberate, e ' 
Saigon pretende che essa sia i 
« assediata », rifiutando qual- | 
siasi incontro tra i voman ! 
danti delle forze contrappo- i 
ste, come proposto dal GRP • 
in base agli accordi di Pan- > 
gi. Come scrive l'A.P., Sai- | 
gon, «secondo quanto hanno < 
riferito fonti militari, ha pie- ' 
parato piani per spezzare l'as I 
sedio, con l'intervento di una I 
intera divisione... Il portavoce ! 

del comando ha affermato che . 
"se si dovrà ricorrere a mez- i 
zi militari, saranno mezzi pò- ; 
tenti e la situazione entrerà ' 
in una nuova fase" ». La mi- ! 
naccia è dunque chiarissima, j 

Ad Hanoi il Nhandan, com- I 
mentendo la visita di Thieu i 
negli Stati Uniti, scrive che 
essa « è un'altra prova del 
proseguimento dell'impegno a-
mericano nel Vietnam e In 
Indocina ic Essa «è anche la 
prova dell'intenzione di Thieu 
di continuare a recitare la 
parte di lacchè degli Stati 
Uniti ». Questi, aggiunge il 
giornale. « aumentano ogni 
giorno di più » il loro Impe­
gno politico ed economico, ol­
tre a fornire illegalmente ar. 
mi e mantenere 17 000 consi­
glieri mascherati da civili nei 
Sud Vietnam. «Gli Stati Uni­
ti — esso afferma — non han­
no ancora tratto la lezione 
dal passato, da due decenni 
di aggressione e intervento 
che hanno costituito uno scac­
co senza precedenti per l'im­
perialismo americano ». 

WASHINGTON. 6. 
Il Senato americano ha ap­

provato oggi con 88 voti con 
tro 3 una mozione che vieta 
alla Casa Bianca di varare 
piani di finanziamento per la j 
ricostruzione del Vietnam del i 
Nord (previsti dagli accordi , 
dVParigi) senza una specifica | 
autorizzazione del Congresso. ! 

Se questa presa di posizio- ! 
ne non pregiudica eventuali 
stanziamenti e rappresenta so- j 
prattutto una affermazione da 
parte del Senato delle prero. 
gative del Congresso nei con­
fronti del Presidente, il gover­
no americano sembra dal can­
to suo confermare l'intenzio­
ne di voler utilizzare gli stan 

Clamorosa conferma del Washington Post 

Frei nel '64 batté 
Àllende con i mezzi 

e gli uomini della CIA 
Washington mise a disposizione del candidato della DC cilena 
20 mil ioni di dollari e un centinaio di specialisti — « L'inter­

vento del nostro governo fu aperto e quasi osceno » 

Calumet della pace a Wounded Knee 
Sotto una caratteristica tenda indiana e 

fumando la pipa della pace, è stato firmato 
ieri a Wounded Knee, dopo 37 giorni di asse­
dio, l'accordo fra gli esponenti dell'American 
Indian Movement e le autorità federali. Esso 
prevede che sia condotta un'inchiesta sugli 
affari indiani nella riserva di Pine Ridge e 
che vengano avviate trattative con la Casa 
Bianca per la revisione del trattato che cento 

anni fa, nel 1868, mise fine alle guerre-indiane. 
Oggi stesso il leader indiano Russel Means 

sì recherà a Washington, per un primo col­
loquio con i rappresentanti della Casa Bianca. 
I mandati di cattura spiccati contro gli indiani 
saranno eseguiti, ma evidentemente del loro 
caso si discuterà nell'ambito delle trattative. 

Nella foto: la cerimonia della f i rma. 

WASHINGTON, 6. 
In un esplosivo articolo dal 

titolo: «Gli Stati Uniti fa­
vorirono la sconfitta di Àl­
lende nel 1964 ». il Washing­
ton Post rivela oggi che la 
vittoria del democristiano 
Eduardo Frei nelle elezioni 
presidenziali cilene di nove 
anni fa venne assicurata da 
un massiccio intervento di 
uomini e mezzi della « CIA » 
e del Dipartimento di Stato. 

A disposizione di Frei — 
dice il giornale citando 
« fonti ufficiali bene informa­
te » — vennero posti 20 mi­
lioni di dollari e un centinaio 
di funzionari, alcuni dei qua­
li appartenenti alla « Fonda­
zione internazionale per lo 
sviluppo». Oltre alla Demo­
crazia cristiana cilena, tras­
se vantaggio da questi finan­
ziamenti anche uno dei prin­
cipali quotidiani di Santiago, 
verosimilmente il Mercurio. 

| A sostegno di queste rive-
i lazioni, 11 Washington Post ci-
i ta alcuni ex-agenti dello 
; spionaggio americano e «un 
I ex-ambasciatore americano 
: nel Cile », senza tuttavia far-
[ ne il nome. 
I formatori, la complessa ope­

razione architettata da Wa-
• shington per favorire la scon-
i fitta del candidato socialista 

Allende costituiva, dice il 
' giornale, un'applicazione del 
; principio sostenuto dall'allo-

ra presidente Johnson con­
trario alla « proliferazione 
dei Fidel Castro» nell'Ameri­
ca Latina. 

Il Washington Post afferma 
che i democristiani cileni ri­
cevettero •denaro anche dai 
partiti democristiani italiano 
e tedesco occidentale, ma ag­
giunge: « Fonti americane 
competenti ritengono che i 
fondi europei non avessero 
nulla a che fare con i pro­
grammi della " CIA " ». 

Il giornale riporta questo 

recrudescenza rispetto ai gior- i ziamenti come un'arma per 
ni scorsi. Questo riflette il 

Messaggio 
del Partito 

dei lavoratori 
della RDV al PCI 

Al CC del PCI è perve­
nuto il seguente messaggio 
da Hanoi: 

« Cari compagni, vi rin­
graziamo sinceramente per 
le felicitazioni calorose in 
occasione dello stabilimento 
di rapporti diplomatici tra 
RDV e Italia. In questa oc­
casione vi esprimiamo an­
cora una volta profonda 
gratitudine per la simpatia 
e il forte sostegno dei PCI. 
della classe operaia, delle 
organizzazioni democratiche e 
del popolo italiano alla giu­
sta causa del popolo viet­
namita. Possano la solida­
rietà e l'amicizia tra i no­
stri due partiti e i nostri 
due popoli consolidarsi e 
svilupparsi ogni giorno di 
più. Il CC del Partito dei 
Lavoratori del Vietnam ». 

ricattare la RDV. Secondo la 
AP, infatti, il piano di Nixon 
di chiedere fondi al Congres 
so per la ricostruzione del 
Nord Vietnam è stato già ac­
cantonato col pretesto che so­
no in corso « violazioni della 
tregua» da parte della RDV 

Una crescita mensile del 2,2% non si registrava da ventidue anni 

USA: AUMENTO RECORD NEI PREZZI 
DÈI GENERI ALIMENTARI IN MARZO 

La spirale ha raggiunto il 17% per le uova, il 7,8 per pollame e pesce, il 7,9 per frutta e 
verdura - Il « boicottaggio della bistecca » ha fatto calare del 7 0 % la vendita della carne 
Ventimila licenziamenti nel settore - Nixon ritira il suo candidato alla direzione del FBI 

NEW YORK. 6. 
Il « boicottaggio della car­

ne » in corso negli Stati Uni­
ti ha ridotto del 70 per cento 
le vendite di questo alimento 
Nello stesso tempo c'è stato 
il licenziamento di oltre 20 
mila dipendenti del settore 
(macellai, selezionatori e Im-

e del GRP. In realtà le viola • pacchettatori). mentre ha 
zioni sono opera di Saigon. 
ma ogni pretesto per Nixon 
è buono. 

Prosegue la visita di Thieu ' sta nord - orientale, ad ih 
1 bassare 1 prezzi della carne a Washington. II dittatore di 

Saigon, che appena l'altro ie­
ri aveva dichiarato di non 
aver nulla a che vedere con 
la Cambogia, ieri sera ha in­
vece detto di essere « molto 
preoccupato per la situazione 
cambogiana ». e che se Phnom 
Penh « cadesse » questo segne 
rebbe «certamente l'inizio di 
un'altra guerra ». prospettan­
do persino la possibilità di 
inviare truppe di Saigon al 
soccorso del regime di Lon 
Noi. 

Thieu ha negato ancora una 
volta d; detenere prigionieri 
politici, affermando che nelle 
prigioni vi sono solo 30.176 
prigionieri. 21.000 dei quali co 

l'aumento " era stato dell'1,6 
per cento). Singolarmente gli 
aumenti più sensibili sono sta­
ti registrati da carne, polla­
me e pesce (7,8 per cento), 
dalle uova (17.3 per cento, 
frutta e verdura (7.9 per cen • 
to) e latticini (2.3 per cento) 
A tali sbalzi si aggiungono 
quelli dei prezzi del bestiame 
e del pollame vivi, aumenta­
ti rispettivamente del 9.3 per. 
cento e del 20.3 per cento. 

« Questi dati provano Incon­
testabilmente — ha perfino 

e del pollarne che in qua:e!ie ; commentato 11 reazionario 

costretto una grande cate­
na di supermercati .. che 
serve tre Stati della co-

caso sono stati ridotti di 40 
centesimi di dollaro per l:b 
bra. 

Quest'ultimo incoraggiante 
segno delle ripercussioni che 
la « rivolta dei consumaior: > 

I sta avendo nel paese è stato 
: però virtualmente annullato 

da un rapporto statistico con 
! cui il ministero del lavoro ia 
ì reso noto che i prezzi all'in­

grosso dei prodotti alimentari 
sono aumentati lo scordo mar 
zo del 2.2 per cento, ii -•"• al 
to livello toccato da 22 anni 
a questa parte. Il rapporto at­
tribuisce tale aumento alla 
«ispirale record». ro .̂.-.«r.«:a 
dai prezzi degli alimenti « trat­
tati » (cioè pronti alla vendi-

muni. 5.081 «comunisti» e ; ^ a , m i n u t o : d a U o ^aMa 
5 09o in attesa di processo. ; m e alle carni già v i " or» ,-e 
Ma si sa che i prigionieri mi- j e impacchettate), che infatti 
nacciati di sterminio sono da ' sono globalmente au nfinat 
200 000 a 300.000. i del 4,6 per cento (:n febbraio 

Àncora un crimine dei servizi segreti israeliani 

Esponente palestinese ucciso a Parigi 
PARIGI, 6 

Ancora un crimine preme­
ditato contro un esponente 
palestinese a Parigi: ieri se­
ra, nel quartiere della Made-
leine, il cittadino iracheno 
Basii Raul Kubaisi, di 40 an­
ni, è stato assassinato con 
dieci colpi di pistola da due 
sconosciuti, che hanno aperto 
il fuoco contemporaneamente. 
Un comunicato da Beirut del 
Pronte Popolare di Liberazio­
ne della Palestina, diretto da 
George Habbash. informa che 
Kubaisi era esponente del 
FPLP e si trovava a Parigi 
« in missione a. 

Anche prima dell'annuncio 
da Beirut, era apparso chia­
ro di quale marca tosse il de­
litto: fonti irachene della ca­
pitale -francese, infatti, ave 
vano dichiarato che Kubaisi. 
laureato in una università 
canadese e professore ail'U 
niversità americana di Bei­
rut, era un intellettuale im­
pegnato per la causa palestl-

ed aveva scritto nume­

rosi studi sul movimento di 
resistenza 

Negli anni "50 era stato. 
insieme ad Habbash. tra i fon 
datori del Movimento Nazio 
nalista Arabo, dalla cui ma 
trice doveva poi nascere II 
FPLP. Era giunto a Parigi il 
9 marzo; in albergo non ave­
va mai ricevuto visite. 

GII assassini lo hanno atte 
so a un angolo di strada, in 
rue de l'Arcade, presso l'al­
bergo, e gli hanno scaricato 
addosso dieci colpi di pistola 

Si dimette 
ad Atene 
il Senato 

accademico 
ATENE. 6 

L'università di Atene è sta­
ta nuovamente chiusa a tem-

calibro 22. fuggendo poi a pie j pò indeterminato per il pro­
di. La polizia ha detto t ra t i»«—«* *»«•«»••••*—» =t... 
tarsi di un delitto « da pro­
fessionisti ». 

Per la sua dinamica. Il cri­
mine ricorda assai da vicino 
l'assassinio del rappresentan­
te di AI Fatah a Roma, Wael 
Zuaiter. Fra la morte di Zuai 
ter (16 ottobre) e il delitto 
odierno sono stati assassinati, 
ancora a Parigi II rappresen­
tante dell'OLP Mahmud Ham-
shari e a Cipro 11 rappresen­
tante di AI Fatah. Bashir Abu 
Khair. 

Iungarsi dell'agitazione stu­
dentesca: lo hanno deciso il 
rettore e il senato accademi­
co, adducendo a motivo del 
provvedimento le «attività di 
gruppi estremisti ». 

Poco dopo, però, è trapela­
ta la notizia che il senato ac­
cademico aveva rassegnato le 
proprie dimisioni. In un do­
cumento trasmesso al governo 
i professori ateniesi hanno di­
chiarato che la decisione era 
stata presa data l'impossibi­
lità di soddisfare le richieste 
degli studenti per la scelta 
dei loro rappresentanti. 

presidente della confederazio-
; ne sindacale AFL-CIO. Geor-
1 gè Meany - l'impellente ne-
: ce.ssità di imporre rigidi con-
' troll- su tutti i prezzi dei se-

neri alimentari ». « Le madri 
di famiglia, gli operai, tutti I 
consumatori americani hanno 
raggiunto il limite e non pos­
sono subire oltre. Sono stati 
dissanguati al massimo ed 
hanno il diritto di essere pro­
tetti » -

Al presidente del più gran­
de sindacato statunitense ha 

Immediatamente controbbattu-
to il consisrere della Casa 
Bianca per gli affari econo­
mici. Herbert Stein, il quale 
in una breve dichiarazione ri­
lasciata a Washington ha 
escluso la necessità di « ulte­
riore controllo», aggiungendo 
che I provvedimenti del gover­
no « allevieranno il problema 
entro la fine dell'anno ». « Que­
st'ultimo sbalzo dei prezzi — 
ha detto Stein — è poco pia­
cevole. Ma siamo convinti che 
i limiti già imposti dal pre­
sidente Nixon e altr. prov­
vedimenti in via di attuazione 
serviranno egregiamente ad 
alleviare la situazione ». 
- Giornali e televisione le cui 
reazioni sono generalmente po­
co favorevoli, se non violente­
mente critiche, nel confron­
ti dell'amministrazione Nixon, 
citano intanto ampiamente le 
conclusioni dì un rapporto-

; studio eseguito dall'esperto 
1 economico John Schnittker. 
; già sottosegretario all'agricol­

tura nel governo Johnson, se­
condo il quale i prezzi dei 
generi alimentari aumente­
ranno entro l'anno di un ulte­
riore 10 per cento, anziché del 
6 per cento previsto dal gover­
no. «a causa di una serie di 
errate valutazioni da parte 
de] ministero dell'agricol­
tura >. 

Intanto sul piano politico. 
Nixon ha registrato una scon­
fitta: è stato costretto a riti­
rare la designazione di Patrick 
Gray a direttore de'.l'FBI. ca­
rica che Gray aveva già as-
sunto provvisoriamente, dopo 
la morte di Hoover. Gray era 
rimasto coinvolto nel «caso 
Watergate», cioè lo spionag­
gio repubblicano nel quar-
tler generale del partito demo­
cratico all'inizio della recen­
te campagna elettorale presi­
denziale. La designazione di 
Gray aveva sollevato ostilità 
negli ambienti del Congresso. 

Conclusa la visita di Kossighin a Stoccolma 

Impegno URSS-Svezia 

per la sicurezza europea 
Posizioni vicine anche sul Vietnam e sul Me­
dio Oriente — Olof Palme invitato nell'URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 6. 

Il presidente del consiglio 
dei ministri dell'URSS, Aie-
xei Kossighin, è rientrato sta­
mane a Mosca dalla sua visi­
ta ufficiale di cinque giorni :n 
Svezia. Alla partenza dall'ae­
roporto di Stoccolma era sta­
to salutato dal primo nvnistro 
svedese, Olof Palme. 

I risultati della visita ven­
gono valutati a Mosca molto 
positivamente, in oarticolare 
per quanto riguarda le inte­
se sui problemi della sicurez­
za e la cooperazione in Euro­
pa e sullo sviluppo dei rap 
porti bilaterali. Per questi ul­
timi nella capitale sovietica si 
parla di un progetto di forni­
ture sovietiche alla Svezia di 
gas naturale attraverso un 
gasdotto sottomarino. II pro­
getto. si afferma, potrebbe es­
sere realizzato entro il 1373 

II comunicato congiunto 
diffuso la scorsa notte a Mo­
sca ed a Stoccolma non fa ri­
ferimento a questo progetto, 
ma dopo aver constatato che 
« esistono buone condizioni v, 
per un ulteriore sviluppo del­
la collaborazione economica, 
industriale, scientifica e tecni­
ca. rende noto che la commis­
sione governativa mista so\.e-
tico-svedese è stata incaricata 
« di elaborare proposte che 
creerebbero una base stabile 
ad una cooperazione a ìungo 
respiro ». 

Nella parte dedicata ai pro­
blemi internazionali, il comu­
nicato afferma che « le posi­
zioni delle due parti in nu­
merosi casi coincidono o so-
no vicine ». Per l'Europa, 
l'Unione Sovietica e la Sve­
zia si sono impegnate a con­
tribuire attivamente alla frut­
tuosa conclusione delle consul­
tazioni preparatorie del 34 am­
basciatori ad Helsinki, hanno 
espresso la speranza che l'as­
sise paneuropea possa aprir­
si nella stessa Helsinki nel giù -
gno prossimo e hanno consta­
tato « unanimemente che una 
intesa sulla riduzione delle 
forze armate e degli armamen­
ti, in primo luogo dell'Europa 

centrale, contribuirebbe alla di­

stensione ed al rafforzamen­
to della pace sul continente ». 

Altri problemi internaziona­
li affrontati nel comunicato 
sono stati la necessità per tut­
te le parti interessate di ri­
spettare pienamente gli ac­
cordi nel Vietnam e nel I>aos 
e di porre fine alle operazio­
ni militari in Cambogia e la 
validità della « missione Jar-
ring» per una soluzione paci 
fica del conflitto medio-orien­
tale. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri, Kossighin. dal can­
to suo. ha ribadito il soste­
gno sovietico ai paesi Arabi. 
«Non soltanto — egli ha det­
to — l'URSS condanna Tac-
gressione di Israele, ma essa 
continuerà ad aiutare : popo­
li arabi che lottano contro tale 
aggressione e farà tutto quan­
to da essa dipende per un re­
golamento giusto nel Mrriio 
Oriente sulla base della riso­
luzione del Consiglio i i Scu­
rezza dellONU». 

Nell'incontro con I giorna­
listi, il primo ministro sovie­
tico ha anche dichiarato che 
l'URSS farà tutto il possibile 
perchè i suoi rapporti con la 
Cina siano normalizzati. « Non 
è l'Unione Sovietica — ha af­
fermato — la responsabile del­
la tensione che caratterizza • 
rapporti con la Cina. I diri­
genti cinesi chiacchierano di 
una minaccia per la Cina pro­
veniente dall'URSS. ET una 
menzogna pura e semplice. No: 
pensiamo che essa è dovuta 
essenrialmente alle difficoltà 
interne che conosce la Cina. 
Tuttavia noi faremo tutto il 
nostro possibile, noi condur­
remo negoziati per realizza­
re l'accordo ». 

Il comunicato congiunto •.Ti­
fine, dopo aver constatato che 
« la politica di neutralità dei-
la Svezia ha guadagnato lar­
ghi riconoscimenti in quanto 
fattore importante per il raf­
forzamento della pace e della 
sicurezza in Europa», annun­
cia che Palme ha accettato un 
invito di Kossighin a visitare 
ufficialmente l'Unione Sovie­
tica. 

Romolo Caccavale 

giudizio sull'operazione del 
1964 dato da « un funzionario 
del servizio segreto che a 
quel tempo rivestiva un ruo­
lo strategicamente importan­
te» ; «L'intervento del go­
verno americano nel Cile nel 
191)4 fu aperto e pressoché 
osceno. Spedivano la nostra 
gente a destra e a manca, 
gente del Dipartimento di 
Stato, voglio dire, ma anche 
della CIA, sotto varie ma­
schere ». 

Una delle personalità più 
importanti di quest'operazio­
ne, si apprende, fu Cord Me-
yer, un funzionario che ave­
va il compito di dirigere al­
cuni « programmi di azione » 
fra la popolazione agraria ci­
lena, alcune organizzazioni 
studentesche, la stampa e 
certi ambienti sindacali. La 
- Fondazione internazionale 
per lo sviluppo », che agiva 
alle dipendenze dell'« AID » 
(Agency for International De-
velopment), servì da canale 

per il flusso di fondi prove­
nienti da Washington. 

« Un finanziamento segre­
to », dice ancora il Washing­
ton Post « venne assicurato 
ad un giornale amico degli 
Interessi politici del demo­
cristiano Frei. Il risultato, 
come lo descrive un vetera­
no della campagna del Di­
partimento di Stato, fu la 
magnifica qualità della pub­
blicazione. Le fotografìe era­
no splendide. Un prodotto di 
Madison Avenue nettamente 
superiore alla qualità media 
delle pubblicazioni cilene ». 

In un primo tempo, conti­
nua il Washington Post, Frei 
godeva dell'appoggio dei vec­
chi kennediani dell'ammini­
strazione Johnson, mentre la 
« CIA » e l'allora ambasciato­
re Charles Cole erano favo­
revoli al conservatore Julio 
Duran. La scelta venne faci­
litata dalla sconltta di Du­
ran nel suo collegio senato­
riale da parte dei comunisti. 

Problemi di riassetto 
dopo il voto del 4 marzo 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 6. 

Gli incidenti provocati dalle 
azioni di strada del MIR 
(« Movimento della sinistra ri­
voluzionaria») si sono conclu­
si con numerosi arresti e die­
ci feriti lievi, fra cui cinque 
carabinieri. I gruppi del MIR 
hanno tentato di occupare la 
sede di una grande azienda 
distributrice di merci, di in­
terrompere il traffico lungo 
l'importante arteria che colle­
ga il centro con la zona in­
dustriale, e di occupare la 
fabbrica Indus Levere colà 
ubicata. Infine, In un paese 
vicino a Santiago, gli stessi 
gruppi hanno cercato di bloc­
care le comunicazioni fra la 
capitale e il porto di San An­
tonio. Sono stati operati 38 
arresti e una decina di per­
sone sono state denunciate al­
la magistratura. 

Il governo si attendeva la 
esplosione dell'agitazione e ne 
aveva segnalato già all'opinio­
ne pubblica il carattere erra­
to e provocatorio. E' da nota­
re comunque che i gruppi in 
azione non superavano le due­
cento persone e che gli ope­
rai si sono opposti al tentati­
vo di occupare lo stabilimento. 

L'azione violenta dei gruppi 
estremistici è connessa con la 
scarsezza di alcuni generi di 
consumo, ma è stata eviden­
temente decisa in questi gior­
ni come rivalsa per la scon­
fitta dei propositi politici del­
l'» ultra-sinistra » e per la 
smentita della loro analisi su­
gli orientamenti prevalenti fra 
i lavoratori, l'una e l'altra 
messe in luce dai risultati 
elettorali del 4 marzo. Il voto 
ha infatti avuto il significato 
di un forte e generalizzato ap­
poggio al governo di Unità 
Popolare, e di un rifiuto delle 
alternative proposte dalFa ul­
tra-sinistra ». 

Le esperienze di questi due 
anni e la riflessione sul voto 
del 4 marzo hanno prodotto 
correzioni di linea e sposta­
menti delle posizioni politiche 
all'interno del Partito sociali­
sta, nonché la divisione del 
MAPU (partito di origine cat­
tolica di sinistra) in due par­
ti, una facente capo a Gazmu-
ri, l'altra a Garreton. 

Complessivamente tale rias­
setto post-elettorale ha opera­
to in favore di una maggiore 
omogeneità politica di Unità 
Popolare e di un rafforza­
mento del legame fra governo 
e masse organizzate. Anche 
da questi fatti è nato un nuo­
vo governo che vuole essere 
realizzatore ed efficiente, ri­
ducendo al minimo gli astaco-
li e I fenomeni d'immobili­
smo continuamente risorgenti 
nei due anni passati a causa 
della frequente mancanza di 
un orientamento coerentemen­
te e rigorosamente unitario 
e di una assoluta chiarezza 
nel programma del governo. 

I settori estremistici (pre­
senti anche all'interno di Uni­
tà Popolare) hanno evidente­
mente visto venir meno i lo­
ro punti di forza ed hanno 
deciso di ricorrere ai movi­
menti di piazza, ma con ma­
gro esito. 1« giornale del MIR 
ha definito irresponsabilmente 
il nuovo governo « una bef­
fa per le masse » e la decisio­
ne di Allende di mantenere 

Flores del MAPU di Gazmu-
ri al posto di ministro del 
tesoro « uno spettacolo degra­
dante di smargiassate e azio­
ni da gangster». Il fatto è 
che Flores condivide il giudi­
zio e i propositi espressi dal 
presidente Allende sull'attuale 
momento politico. 

Guido Vicario 

Il congresso 
del partito 

dei Contadini 
in Polonia 

VARSAVIA, 6 
Si è concluso a Varsavia, Il 

VI Congresso del partito unifi­
cato dei contadini polacchi che 
ha iniziato i suoi lavori lune­
dì nella capitale polacca. Nu­
merose le delegazioni stranie­
re presenti fra le quali dal­
l'Italia, una delle ACLI, di­
retta da Giuseppe Andreis, e 
una dell'Alleanza Nazionale 
dei Contadini, guidata dal suo 
presidente on. Attilio Esposto 
e composta dall'on. Emo Boni-
fazi, presidente dell'Alleanza 
Coltivatori Diretti della Tosca­
na, e da Antonio Cimino, pre­
sidente dell'Alleanza Regiona­
le della Campania, l'uno e 
l'altro membri della direzio­
ne nazionale. 

Attilio Esposto, portando il 
saluto al ' congresso a nome 
del contadini italiani, si è ri­
chiamato all'importante rela­
zione del presidente del par­
tito dei contadini. Gucwa, nel­
la quale si fa un approfondito 
bilancio della trasformazione 
avvenuta nelle campagna po­
lacche e dello sviluppo sociale 
e produttivo delle campagne e 
della società. « Di tali novità 
— ha detto Esposto — ab­
biamo ascoltato una argomen­
tata conferma nella relazione 
di Gucwa — una relazione di 
ampio respiro politico — dove 
abbiamo potuto apprezzare 
non solo la serena trattazione 
dei risultati raggiunti e del 
problemi che ancora bisogna 
risolvere, ma abbiamo potuto 
cogliere una affermazione che 
può e deve essere proposta al­
l'attenzione di chiunque voglia 
considerare con obiettività il 
lavoro di costruzione socia­
lista in cui siete impegnati. 
Mi riferisco — ha precisato 
il presidente dell'Alleanza — 
all'affermazione secondo cui 
proprio per i risultati raggiun­
ti e proprio perchè siete di 
fronte a nuovi problemi, la 
prima questione resta quella 
dell'uomo, nel nostro caso del 
coltivatore e del cooperatore, 
e cioè delle sue condizioni di 
vita, di lavoro, di cultura, di 
partecipazione cosciente alla 
vita della società e dello 
stato ». 

Attilio Esposto si è anche 
soffermato sull'importanza 
che avranno per il maggior 
benessere di tutto il popolo 
polacco, le misure rivolte a 
garantire grandi investimenti 
statali in agricoltura. 
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DALLA V 
(lamento delle sinistre, passa­
to grazie anche all'appoggio 
di alcuni senatori di maggio­
ranza. aveva privato il go­
verno della delega. In que­
sto modo le sinistre aprivano 
la strada ad una soluzione 
nuova, democratica, quella 
cioè di sostituire le norme de­
legate. che avrebbero offerto 
un ampio e pericoloso spazio 
di discrezionalità all'esecuti­
vo. con nuove norme legisla­
tive, dirette, in modo da dare 
subito alla scuola organi di 
governo efficienti e democra­
tici. 

A questo scopo, comunisti 
e socialisti avevano presentato 
una serie di articoli aggiun­
tivi; perciò il presidente Fan-
fani. a norma di regolamento, 
aveva invitato la commissione 
pubblica istruzione a riunirsi 
per esaminare la possibilità di 
procedere o meno all'esame in 
aula di un nuovo testo sostitu­
tivo di quello decaduto in con­
seguenza del voto contrario al­
la delega. 

Ieri mattina, in apertura di 
seduta, il presidente della 
commissione P.I., Spadolini 
(PRI), ha informato l'assem­
blea sulle conclusioni dei la­
vori. dandone tuttavia una 
versione non del tutto esatta 
quando, pur esprimendo la 
piena legittimità regolamen­
tare degli articoli presentati 
dal gruppo comunista sugli 
organi di governo scolastici. 
ha affermato che l'esame di 
essi avrebbe dovuto essere 
rinviato. 

Subito il compagno Piovano 
ha replicato precisando che le 
proposte comuniste potevano 
benissimo essere esaminate su­
bito, senza rinvìi. Su questa 
possibilità la commissione ave­
va convenuto e su questa ri­
chiesta i comunisti e la sini­
stra si mantenevano coerenti 

Subito dopo ha parlato il 
presidente della commissione 
bilancio, il de Caron. Egli ha 
informato l'assemblea sugli in­
contri avuti dalla commissio­
ne con I sindacati della scuola 
e con il ministro del tesoro. 
Malagodi, sulla questione dei 
miglioramenti economici. 

Caron ha ricordato che il 
testo della legge votata dalla 
Camera prevedeva • migliora­
menti economici per 504 mi­
liardi in tre anni, interamente 
coperti dal fondo globale. Que­
sto stanziamento è divenuto 
assai modesto rispetto all'one­
re conseguente all'emendamen­
to proposto in commissione 
dalla maggioranza per l'esten­
sione al personale della scuola 
dell'assegno perequativo con­
cesso agli statali. Da contatti 
avuti con i sindacati — ha 
detto il senatore Caron — si è 
giunti alla previsione di spe­
sa di circa 450 miliardi l'anno 
per i miglioramenti economici, 
cui dovrebbero essere aggiun­
ti altri 400 miliardi circa an­
nui per la ristrutturazione dei 
ruoli, richiesta che i sindacati 
della scuola avanzano in stret­
to collegamento con l miglio­
ramenti puri e semplici. Quin­
di un totale di circa 850 mi­
liardi annui per 1 quali non 
esiste la copertura finanziaria 
e su cui il governo non è stato 
in grado di dare una risposta, 
chiedendo tempo. 

Il presidente Fanfanl ha 
chiesto ad Andreotti quanto 
tempo occorresse per dare que­
sta risposta. Il presidente del 
Consiglio ha chiesto un rinvio 
sino a martedì. Su questa ri­
chiesta, motivata da argomen­
tazioni artificiose, basate su 
una evidente distorsione dei 
fatti e della verità, è insorta, 
come abbiamo accennato al­
l'inizio. l'opposizione. 

Prendendo la parola per mo­
tivare il voto contrarlo alla 
richiesta di rinvio, il compa- , 
gno Colajanni. vice presidente 
del gruppo comunista, ha af­
fermato che Andreotti non de­
ve fingere sorpresa per il mag­
giore onere finanziario. Le ri­
chieste dei sindacati sono note 
da mesi, l'emendamento pro­
posto alla commissione del Se­
nato porta la data del 7 mar­
zo scorso, cioè di un mese fa, 
ed è stato per di più presen­
tato dalla stessa maggioranza. 
Il governo sapeva, ed aveva 
perciò tutto il tempo di deci­
dere. Se non lo ha fatto ed ora 
chiede ancora un rinvio, è per­
ché non ha nessuna volontà 
politica di farlo. 

Né l'on. Andreotti può ora 
lamentare le difficolta di bi­
lancio e paventare pericoli in­
flazionistici. Il governo — ha 
proseguito Colajanni — può 
scegliere due soluzioni: una 
corporativa e davvero inflazio­
nistica, come quella a favore 
degli alti burocrati; l'altra di 
soluzioni per interi settori, sul­
la base di proposte precise 
collegate alle riforme. I comu­
nisti, come del resto i sinda­
cati confederali della scuola. 
sono contrari all'emendamen­
to de che chiede una esten­
sione indiscriminata dell'asse­
gno perequativo ottenuto dadi 
statali. Noi abbiamo presen­
tato concreti emendamenti, as­
sieme ai compagni socialisti. 
che prevedono un aumento 
della indennità perequativa 
pensionabile a partire dal 1° 
gennaio "73. e nello stesso tem­
po la ristrutturazione dei ruoli. 

La copertura degli oneri pre­
visti dagli emendamenti delle 
sinistre esiste senza fare ri­
corso al mercato finanziario. 
ed è quindi possibile dare gli 
aumenti subito. Il ministro 
Malagodi. di fronte alla com­
missione bilancio, si è rifiuta­
to di precisare l'attuale di­
sponibilità del fondo globale. 
ma noi — ha concluso Co­
lajanni — riteniamo che ta> 
disponibilità sia sufficiente. Se 
il governo rinvia una rispostA 
immediata significa che non 
intende risolvere il problema. 

Contro il rinvio ha parlato 
anche il capo gruppo sociali­
sta Pieraccinl. A favore i rap­
presentanti della DC e del 
erupDO missino. Li proposta 
di rinvio n martedì è stata 
così aonrovata con l'appoggio 
dei fascisti. 

Eletto il nuovo 
presidente della Turchia 

ANKARA. 6. 
Il parlamento turco ha eletto 

nfiCi presidente, al l.V> scrutinio. 
il senatore indipendente Fahrl 
Koniturk. di 70 anni. c\ ammi­
raglio. I.a Mia candidatura era 
apnncgiata dai tre principati 
partiti e accettata dai Raffitari. 


